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« Educatore autorizzato » da stasera in TV 

Nell'inferno di 
un riformatorio 

Il diffìcile rapporto tra i ragazzi e un maestro ex recluso 
nel film di Odorisio - Intervista con l'autore del libro 

! H* «in paesaggio amaro, dolente, acerbo quello 
the vedremo stasera, • per due «are ancora (doma. 
ni • aabato), attraverso U film dal titolo • Educa
tore autorlzrato • che la Rete due manda In on-
da alle 20,40» quello dal riformatorio. A mostrar. 
celo, questo paesaggio, e Luciano Odorisio, scena-
alatore a regista del film. Egli ha lavorato sulla 
traccia corposa che ne ha dettato Armando Ros
sini, autore di un romaruo eutobioorafieo che 
reca lo stesso titolo. 

Al di la delle sbarre di una casa di corrasione 
el agita un mondo sconosciuto, difficile, dove vi
ge un codice opaco e primitivo se si vuole, ma 
non per questo squallido, o meschino, o privo di 
valori. E' li che alcune decine di ragazzi scontano 
colpe proprie o altruli è li che si esercita l'ottusa 
violenza di un gruppo di • assistenti »i e Il che 
l'istituzione muta I suol connotati e si fa stru
mento non più di tutela ma di condanna. 

Qualcosa di questa silenziosa tragedia quotidia
na sembra cambiare quando nell'Istituto giunge 
Gianni Frontini, un nuovo educatore (impersonato 
da Clanfrancco De Grassi) che ripone In un angolo 
H bastone consegnatogli dal predecessore e mo
stra di saper comprendere anzitutto le cause che 
hanno determinato devianza ed emarginazione. Ed 
Instaura coi ragazzi un rapporto nuovo, costruttivo, 
solidale, che però lo rendere Invito al colleghi. I 

Ma c'è qualcosa che Gianni non ha II coraggio | 
di rivelare al ragazxli che anche lui, fino • poco i 

tempo prima, era stato recluso In un rrtormetorlo. 
Potrebbe usarla coma testimonianza positiva, a In
vece tema che la su* storia possa schiacciarlo, smi
nuirlo agli occhi del giovani «he gli sono stati af
fidati, comprometter* Il suo lavoro « II. suo futuro. 
Ed ft terrorizzato quando un sagauo eh* fu suo 
compagno, a con II quale ebbe rapporti Intimi, 
decide di vendicarsi dell'attuale indifferenza raccon
tando del loro legam*. 

Per negar* M suo passato, Gianni finisce col ne
gar* anche II suo presente di educatore compren
sivo a disponibile ricorre alla violenza, ripristina 
le barriere, torna a mangiare al tavolo di chi co
manda. Guadagnerà la stima det superiori ma per
derà Inevitabilmente quella del ragazzi. Che resta
no nel film I soggetti principali: profili Inquieti, 
drammatici, rischiarati troppo poco, talvolta so
lo abbozzati. 

Il film è stato realizzato tre anni fa (e stato 
presentato nel 1979 al Premio Italia a alla Mo
stra del film d'autore di San Remo ed è vinci
tore del recente Premio Rizzoli): la vicenda nar
rata risale e dieci anni prima. Nella casa di rie
ducazione Il clima è probabilmente mutato. Ma 
quanto? La testimonianza di stasera lascia Inten
dere quanto lungo a faticoso • radicale sia II pro
cesso da compiare. 

e. in. teorizzato s 

« La mia solitudine là dentro » 

Armando Ross in i , 37 anni , 
vent ic inque dei quali trascorsi 
in brefotrofio, poi in orfano
trofio, poi in casa di corre
z ione nel dupl ice ruolo di re
cluso e di educatore. £ due 
libri — e Tutt i gli altri c o m e 
m e » e e Educatore autorizza
to » — riferiti al le due fasi 
di quest 'u l t ima decennale 
esperienza. E adesso il f i lm 
t e l e \ i s n o , alla sceneggiatura 
del quale ha col laborato. 

E' questo , questo che appa
re su l lo s chermo, il m o n d o nel 
quale sei vissuto? Ti ricono
sci ne l personaggio di Fron
tini? 

/ / riformatorio, sì. era que
llo. Un caso limite, forse, per
ché già allora, dodici anni 
In. le cose cominciavano a 
cambiare: nuovi metodi, nuo-
11 rapporti. Ma il mio rifor
matorio era così. Il persona** 
gio dell'educatore, con alle 
spalle una storia di corrigen-
do. era forse più complesso, 
più politicizzato, più consape-
i o l e . Alla fine fa anche una 
tcelta diverta da quella di 
Frontini, che invece assume 

su di sé e trasmette l'auto
ritarismo dell'istituzione asso
luta. Io me ne andai, non ac
cettai di estere strumento. 

R o t i n i infatti se ne andò: 
quasi quattro anni di e preca
riato » come a«sistente, poi sci 
mesi di eserciz io e ufficiale >. 
poi l ' abbandono , la ricerca di 
una co l locaz ione fuori dal ghet
to, l 'approdo a l l ' impegno pol i 

tico organico, ed ora 11 la-
\ o r o in una casa editrice che 
si occupa di didattica. Per
ché hai scritto di te, della tua 
vita, della tua vicenda di emar
ginato? 

Anzitutto perché mi serviva, 
ne avevo bisogno io. Scrivere 
fu una liberazione, troppe cote 
mi portavo dentro. Poi perché 
c'era qualcosa nella mia espe
rienza che poteva servire an
che agli altri. Troppi sospet
ti, troppi tabù, troppi pregiudi
zi. JS'on sarebbe stata inutile 
una voce a: di dentro ». 

Quale era. qual è il proble
ma più grosso che un razazro 
recluso è costretto ad affron
tare? 

La solitudine. Una solitudi
ne immenta che ti peto nezli 
occhi, nelle viscere, nel san
gue. Stai con nitri cento, ma 
sei solo. Sai che fuori, al di 
là dei cancelli, c'è il mondo. 
le donne, il denaro, la vita. 
E tu lì dentro, solo, e non 
ti resta che fantattirare. E in
tanto cerchi di guadagnarli un 
ruolo di supremazia, macari 
lenendoti della forza fisica e 

dell'Intuito. Cerchi di diven
tare un leader di quel sottobo-
irò insidiato e dolente. 

Che cosa ti è rimasto addos-
io di quella esperienza? 

Ina enorme carica aggres-
«iirt. Ilo tentato di usarla, do
po, nella maniera migliore. 
Fin da quando ero in rifor
matorio, io ho cercalo di tem
perare quella aggrestività con 
una capacità di elaborazione 
intcllelluale autonoma. Ma 
non per tutti è lo stesso. L'an-
gressivilà natee dal rifiuto net
to ma impotente dell'autorità-
ritmo espresso dall'istituzione 
rieducatila: e si alimenta per
fino della pochezza delle cose 
fisiche che ti stanno attorno. 
\r,n è un particolare trascura
bile: il film mostra ambienti 
vuoti, squallidi, privi di qua
lunque esprestìone umanizzan
te. Così le cose, le poche mi
sere cose dì ciascuno diventa
no essenziali, centro dì affetti. 
di interessi esasperati, di sfi
de furibonde: un pacchetto di 
sisarette, un fumetto, un in
dumento. 

Poi il Ino ruolo «1 r ibal lo . . . 
S. divenni educatore, ma non 

perché conoscessi il mestiere. 
Semplicemente perché capivo 
perfettamente l meccanismi 

psicologici che agiscono in una 
comunità come quella. E lo fe
ci perché ero convinto — io 
come il protagonista del film 
— che il mio posto non pote
va che essere quello, che nul-
l'altro avrei saputo fare all'in-
fuori di quello. In istituto, si 
può dire, c'ero nato. Quando, 
a quindici anni, mi rimanda
rono a casa dall'orfanotrofio, 
io scappai almeno dieci volte; 
a casa non sapevo più starci, 
o meglio non lo aveio mai sa
puto. Finii in riformatorio so
prattutto perché non riuscii o 
a stare altrove. Ne uscii solo 
per fare il servizio militare, e 
poi ci tornai, questa volta da 
educatore, per altri quattro 
anni e mezzo. 

Il film — a differenza della 
storia vera — «i conclude con 
il ripristino del la normalità 
da lager, artefice lo «te*»n edu
catore che a \ o \ a rol lo l 'ordine 
preredenle . Von c'è dunque 
speranza? r»n**ìni «orride 
amaramente- da allora non po
ro è cambiato — «ombra pen
sare — ma poi . di «callo, a s -
c i t iner: <r fare preMo. e fino 
in fondo , perché tutto qiioMn 
non debba ancora accadere ». 

Eugenio Manca 

Da stasera in TV i poeti ribelli dell'America 

Tra vita e poesia il beat 
si è perso sulla strada 

Un mito, quello di Kerouac e Ginzberg, che resiste negli anni - Non è la ri
volta deH'« Altra America» ma l'utopia di un nuovo romanticismo - Il ciclo 

Dicono le cronache di 
questi mesi che negli Stati 
Uniti c'è un consistente ri
torno di fiammata par gli 
scrittori beat e fra essi, in 
particolar modo, per Ginz
berg e soprattutto Kerouac: 
a quest'ultimo poi, sono sta
te dedicate ben tre biogra
fie, Desolate Angel («Ange
lo desolato ») di Dennis Me-
Nally. Jack's Book <«Il li
bro di Jack's») di Gifford 
e Lee. e Heart beat, il libro 
di memorie di Carolyn Cas-
sady, la moglie del mitico 
Neal, il modello primo e as
soluto del beat, trasposto 
nel protagonista di Sulla 
strada. Ma del resto, anche 
da noi, nelle giovani gene
razioni, il mito della beat 
generation continua ad eser
citare un suo, sia pure più 
disincantato, fascino. 

Per questo, una occasio
ne da non perdere è ti ci
clo di trasmissioni sull'Ame
rica della beat generation 
in onda da stasera sulla re
te due, condotto da Benia
mino Plarido e realizzato da 
Fernanda Pivano e Giam
piero TartagnL 

E' un segno, non c'è dub
bio, e come tale va attenta
mente registrato e capito. 
Ma questo non potrà, nella 
sostanza, spostare di molto 
il merito di un bilancio sto
rico e culturale che a me 
pare non suscettibile di no-
vttà di rilievo. L'esperienza 
beat, infatti, è, in sé. chiusa 
e datata; l'unico modo per 
comprenderla in tutta la 
sua specificità è sempre e 
ancora quello di rifiutarsi 
i una agiografia solo pate
tica e malinconica e addi
tare con chiarezza le ambi
guità apologetiche che il 
revival in corso, di là dall' 
Atlantico, contiene netta
mente. Soprattutto per esse
re. oggi più che mai. una 
operazione indotta dai mass-
media . 

E' il mito di un mito. 
quello che rttorna. una sor 
ta di reduplicata illusione 
ottica e esistenziale, e cioè 
'.a ricerca di un impossibi-
'e Eden americano quale ap-
oare consegnato, come in 
una sorta di romantico mes 
saggio nella bottiglia, nella 
versione già a suo tempo in
tinta di letterarietà (quindi 
già indiretta e mitica) de 

Alien Ginsberg, Fernanda Pivano • John Giorno 

gli tcrittori beat. 
Ogni rivisitazione di que-

ito fenomeno letterario e 
v.mano deve partire, io cre
do, da questa consapevolez
za e cioè dal fatto che quel
la descritta da Kerouac, 
Ginzberg, Corso ed altri 
non è un'waltra» America, 
ma solo il sogno e l'illusio
ne neoromantica di essa, 
esattamente quella "nuova 
Bohemia" di cui parlava uno 
dei primi libri dedicati al 
movimento della a west 
coast ». Solo indirettamente, 
quale esempio primo e mar
ginale di un ribellismo anti 
'Stituzionale e individualisti
co, il movimento beat può 
essere visto come un'incuba
zione della controcultura 
giovanile degli anni Sessan
ta. 

Al contrarlo la natura og
gettivamente drammatica 
delta esperienza beat, il suo 
inconfondibile valore testi
moniale sta nell'aver consu
mato. fino in fondo, gli esi
ti estremi di una identità 
fra vita e letteratura. E que
sto nell'impatto tremendo 
con la-realtà americana de
gli anni Cinquanta (gli anni 

iella guerra fredda, della 
bomba atomica, del maccar
tismo e della grigia e con
formistica presidenza di Ei-
tenhower) quando ai vaga' 
bondi di Kerouac, agli emar
ginati di Ginzberg e di Cor
so si presentava, in tutta la 
sua inalterabilità, la griglia 
farrea di una struttura ideo
logica e sociale che si po
teva solo eludere, ma certo 
mai rovesciare: nella fuga 
senza fine per le autostrade 
d'America, nel viaggio fuori, 
nei lembi ancora ipotetica
mente salvi dell'entroterra 
vergine americano, o den
tro, nel viaggio interiore che 
l'alcool o la droga sembra 
vano consentire. 

La resa idillica e apolo
getica, presente m tutti l 
beats ma esemplare in Ke
rouac, era già tutta impli
cita nel gesto della rivolta 
e del rifiuto: quell'in andare 
7ion importa dove, ma an
dare». quella spinta impe
rativa al moto che era a un 
tempo libera e coatta, 

Lo scacco drammatico era 
conseguente alla portata 
dell'ambizione. e cioè quel 
progetto di mutamento del 

modo di esistere nella real
tà americana che poi. alla 
fine, per consapevolezza 
stessa dei beats, si rovescia 
nel suo contrario esatto: la 
scoperta del magro noccio
lo lirico, anarchico-esisten
ziale. come vera essenza del 
proprio destino: quei « quat
tro duri, buffi, tristi, cattivi. 
meravigliosi libri di poesia ». 
quel gruzzolo di parole poe
tiche di cui parlava Corso. 
Alla fine della parabola 
beat quello che reità non è 
l'avventura, la dimensione 
Ubera e ribelle della diver
sità soggettiva, ma la sua 
Inesistenza, non la sua fi
ne, ma l'impossibilità del 
suo inizio, non la rivolta e 
'.'antitesi Jiei confronti della 
società americana, ma una 
rfpqiaca, paradossale e iro
nica arcadia. 

Il tempo, e quale tempo!, 
Intercorso da allora, a me 
vare colorare ancora di più 
di questa malinconica luce 
" qualità l'esperienza beat. 
'I suo limite ma anche la 
sua natura specifica. Per 
questa via, attraverso lo 
scarto fra questi anni dram
matici e sema eguali e quel 
remoto scorcio degli anni 
cinquanta, mi tembra anco
ra di più che ti precisi il 
profilo chiuso, provinciale e 
naive della beat generation. 
anche quel tanto di aincero 
e di autentico che traspare 
come una vecchia foto dalla 
« finta » e gestuale immedia
tezza delle pose e degli ac
centi, delle idiosincrasie e 
delle rivolte. 

Se il loro mito ritorna, 
sarà certamente un dato dei 
tempi di cui prendere atto. 
ma è sempre bene sapere 
con chiarezza, e soprattutto 
t sempre bene dirlo, che 
una nuova generazione in 
fuga cerca una immagine 
narcisistteamente trasposta 
di si, come in uno rpeo-
chio. Non la rivolta dun
que. ma il rivolgimento in
teriore, e proprio come in 
un drammatico gioco di ri
frazione continua e ingan
nevole, sceglie non esempi, 
ma immagini, non gesti con
creti, ma la loro itillMxata 
trascrizione scritta o canta
ta. Di questo si tratta • non 
d'altro. 

Vito Amoruto 

PROGRAMMI TV 

17 

18 

• Rete 1 
12,30 POPOLI E PAESI - « I Quechua» 
13 TUTTI LIBRI - Settimanale di informazione libraria 
13,25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

3, 2, 1._ CONTATTO! - « Draghetto ». « Provaci », « La 
costituzione, perché? », « Il richiamo della foresta» di 
J. London 
IL MISTERO DELLE GRANDI TARTARUGHE 

18,30 LA DAMA DI MONSOREAU - «La coppa spezzata » dal 
romanzo di A. Dumas padre, regia di Yannich Andrei 

19 TG1 CRONACHE 
19.20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi - Conduce 

Claudio Lippl 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA ELETTORALE - A cura di J Jacobelll 
21.45 BERT D'ANGELO SUPERSTAR - « Un carico di... ». 

regia di W. Wiard 
22,35 MERCOLEDÌ" SPORT - Telecronache dall'Italia e dal

l'estero - Firenze: Atletica leggera - Meeting interna
zionale 
TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

11 TG2 ORE TREDICI 
13,30 TRIBUNA ELETTORALE • di J. Jacobelll 
13,40 FACCIAMOLO NOI - di Milo Panaro 
14.10 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI • Disegni animati 
14,50 63. GIRO D'ITALIA - Cles-Val di Non Longarone - 19. 

tappa, segue: «Tutti al Giro» e «Vai con la bici» 
con J. Tamburi 

17 SATURNINO FARANDOLA • Regia di R. Meloni 
17.30 E' SEMPLICE - Scienza e tecnica per i giovani 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - Gran Bretagna: 

« Ecosistemi d'erbe e cereali » 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.50 GLI AGNELLI DELLA FATTORIA - Documentarlo 
19 BUONASERA CON ROSSANO BRAZZI - Con 11 tele

film « Vuoi vincere un milione di dollari? » 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 EDUCATORE AUTORIZZATO - Dal libro di Armando 

Rossini. Regia di L. Odorisio 
21.55 ON THE ROAD - L'America della beat generation -

Programma di G. Tartagni: «Scandalo in famiglia» 
23.15 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
Presentazione del 

• Rete 2 
12,30 T G 2 P R O E C O N T R O 

a t t u a l i t à 
Opinioni su di un tema di 

I 

> Il eappello da ?rete • (1944) • l'ultimo film del cielo dadkato 
al regista Ferdinando Maria Poggioli. Tratto dal romanzo omonimo di 
De Marchi e interpretato da Rolando Lupi. Lyda Baarowa, Luisi Almi-
rante e Luigi Pavese. il film narra del delitto compiuto da un baron* 
napoletano squattrinato. Cario Coriolano di Santafusc*. eh* uccida am 
prete trafficone, don Cirillo. Il barone si sbarazza del cadaver* s i t a n 
dolo in una cisterna ma non del cappello della vittima eh* diverrà 
la principale prova d'accusa contro di lui • . »l tempo stesso, la sua 
ossessione. NELLA FOTO: Roldano Lupi in «m» scena d*l film. 

QUESTA SERA PARLIAMO DI. 
programmi del pomeriggio 

1830 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - I beni cultu
rali per 1» conoscenza delle realtà locali: «Umbria» 

1t TG3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALI - Al 

termine: Programmi regionali 
20 PRIMATI OLIMPICI 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ - Presentazione del 
programmi della serata 

20.05 PAESAGGIO ITALIANO - Il cinema di Ferdlnardo Pog
gioli: «Il cappello del prete» (1943) - Regia di Ferdi
nando M. Poggioli. Interpreti: Roldano Lupi. Lyda 
Baarowa. Luigi Almlrante. Lu»gì Pavese, Anna Capo-
daglio 

21,25 L'ITALIA E IL GIRO - di Mario Soldati 
22,10 TG3 
22.40 PRIMATI OLIMPICI 

â Qp RioncladOfi 

D TV Svizzera 
Ore 14: Da Parigi: Tennis: Torneo internazionale (Ro

land Garros): 19,10: Per 1 più piccoli; 20: Telegiornale: 
20,10: Preed Ride - Viaggio gratis in surf e in vela da spiag
gia; 20,40: Segni; 21.30: Telegiornale; 22,35: Musicalmente. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20.15: Punto d'Incontro; 

20.45: Tutto osei; 21: Frenesia dell'estate - Film con Vitto
rio Gassman. Sandra Milo. Lea Padovani. Amedeo Nazzari. 
Regia di Luigi Zampa; 22,30: Musica senza confinL 

• TV Francia 
! Ore 12.05: Venite a trovarmi. 12 29: La croce nel cuore; 
! 12.45: A 2; 14: I mercoledì di Aujourd'hul madame; 15.15: 
• L'ultima pattuglia. Telefilm: 16.10: Recré A 2: 18.30: Tele-
I giornale: 18.45: Capolavori musei nazionali; 18.50: Gioco del 
1 numeri e lettere; 20: Teleglorn&Ie. 

SCANDALI. DIECI STORIE DI 
G0 FURBIZIA AMBIZIONE 
UZI0NE PERFIDIA NELLA 

NICE DI UNA SFRENATA 
LOTTA DI POTERE. 

ROBA DA RIDERE. 
^flte>^ ̂ L'Italia e i suoi -1 nostri - scandali. Fiumicino, fé banane, 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
BREVI, BREVISSIME eE 
GIORNALI RADIO: 6. 6,15. 
7. 7.45. 8. 9. 10. 11, 12, 13. 14, 
15. 17.30, 19. 21, 23. Dalle 6 
alle 9. Tre ore, linea aperta 
ael GR 1 su colonna musi
cale della rete; 6.30: Ieri al 
Parlamento; 7.25. 735: Ruota 
libera: Giro d'Italia; 830: 
Controvoce: il dibattito oggi; 
8 50. Sportello aperto; 9,02: 
Radloanch'io '80; 1130: Quat
tro quarti; 12.03: Voi ed lo 
•80; 13 25: La diligenza; 13.30: 
Via Asiago tenda; 14: Un mi
to: «Io Toscanlnl»; 14.30: 
Llhrodiscoteca; 14.50. 1630: 
Giro d'Italia; 15,30: Errepiu-

no; 1630: Tribuna elettorale 
(PCI); 17.33: Patchwork gio
vane; 19.15: Ruota Ubera: Gi
ro d'Italia; 1930: Radiouno 
jazz '80; 20.10: «Stazione ze
ro»; 21,03: It's only Rolling 
Stones; 2130: Check up per 
un VIP; 22: Tornami a dir 
che m'ami; 22.30: Europa con 
noi: una chitarra in paradi
so; 23 05: Buonanotte con la 
telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 
730. 8.30. 9.30. 11.30. 12,30. 
13.55. 16.30. 1730. 18.30. 1939. 
22 30. Ore 6. 6.06. 6.35. 7.05. 8. 
8.45. I giorni; 7. Bollettino 

del mare; 7.20: Momento del
lo spirito; 7,55: Giro d'Italia; 
9.05: «Ritratto di signora»; 
932. 10.12. 15. 15,42: Radlodue 
3131; 10: Speciale GR 2; 1132: 
Le mille canzoni; 12.10. 14: 
Trasmissioni regionali; 12,50: 
Corradodue; 13.35: Sound 
track: musica e cinema; 15.30: 
GR 2 economia; 1630: Servi
zio speciale sul Giro d'Italia; 
16.34 In concerti; 17,32: Esem 
pi di spettacolo radiofoni
co; 18.05: Le ore della mu-
•Ica; 1832: «A titolo speri
mentale »: 19,50: Speciale 
GR2 cultura; 19.57: Il con
vegno del cinque; 20.40: Spa 
zio X, 22 22,50. Nottetempo; 

22.20: Panorama parlamenta
re. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
7.25; 9.45; 11.45; 13.45; 15.15; 
18,45; 20.45; 23,55. 6: Preludio: 
6.55-7.50-10,45: Il concerto del 
mattino; 7,28: Prima pagina; 
0.45: Succede in Italia; 10: 
Noi, voi loro donna; 12: Mu
sica operistica; 13: Pomerig
gio musicale; 15,18: GR3 cul
tura; 15.30: Un certo discorso 
in questione; 17,30: Spazlotre: 
musica e attualità culturali; 
21: Concerto di Ernest Anser-
met; 22: I concerti di un 
certo discorso, 

^-•^ i fondi neri, i petrolieri, la Lockheed, Sindona, i 
^ ^ Caltagirohe. Trentanni di malcostume. 

Chiappoli, Bovarìni, Altan, Calligaro, 
Novelli, Staino, Coco, Scozzali, Marcenaro, 

y-J Mattoni: la loro matita e la loro fantasia. La 
loro matita e la loro - la nostra - indignazione. 

Per dieci settimane, a partire da oggi. Panorama 
dedica un supplemento di 16 pagine alla storia degli 

scandali più scandalosi. 

10 INSERTI DA STACCARE E CONSERVARE 

IN REGALO CON IL NUMERO IN EDICOLA LA COPERTINA-RACCOGLITORE 
if>. • . si «JVSJ 

MONDADORI 


